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VAS – SOSTENIBILITA’ DEGLI ORIENTAMENTI INIZIALI 
(PRINCIPI GUIDA E RISULTATI ATTESI AI FINI DELLA SOSTENIBILIT A’ DELLA VARIANTE DI P.G.T.) 
 
 
 
Riveste una particolare importanza la definizione di colleganti delle ciclopedonali e della sentieristica 
con il sistema delle Ciclovie del Parco : n° 1- Ciclovia Monza – Erba, n° 4 Dorsale della Bevera e 
delle Cave, n° 5- Dorsale del Lambro al Lago di Pusiano ed i percorsi sovralocali più prossimi, 
individuati nel Piano della Mobilità Ciclistica Regionale n° 2 “Pedemontana Alpina”,  e n° 15 
“Lambro” con i  sentieri e la mobilità leggera urbana, poiché crea dei collegamenti che possono 
assumere un ruolo turistico- ricettivo e di collegamento alternativo tra le frazioni ed il centro cittadino.  
 
In considerazione dei molteplici servizi, anche di fruizione sovralocale, rileva una particolare 
importanza la soluzione della problematica dell’accesso viario e della implementazione degli spazi 
per la sosta per la struttura di Villa Beretta, nonché il significavo incremento degli spazi da destinare 
a parcheggio in prossimità della stazione ferroviaria. 
 
Nell’ambito del tessuto urbano consolidato gli indirizzi strategici della variante di P.G.T. si pone 
l’obbiettivo di razionalizzazione della rete viaria esistente nei punti critici, per un miglioramento della 
situazione viabilistica locale e delle intersezioni con la SS. 36 del Lago di Como e del Passo dello 
Spluga. 
 
Di significativa importanza è la localizzazione e razionalizzazione degli spazi di sosta oltre che 
l’implementazione delle piste ciclopedonali per una migliore fruizione sia da parte della popolazione 
residente che da parte della popolazione fluttuante e per il collegamento delle singole frazioni. 
 
Le indicazioni preliminari fornite dalla variante di P.G.T. vengono ampiamente condivise dalla 
Valutazione Ambientale Strategica poiché determinano un miglioramento dei fattori di inquinamento 
ambientale e della qualità della vita della popolazione residente e dei comuni contermini. 
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URBANISTICA  
 
OBIETTIVO GENERALE:  
PIANIFICAZIONE RAZIONALE DELLE TRASFORMAZIONI URBANISTICHE  NEL TESSUTO 
CONSOLIDATO  
 
 
 
P.G.T.-  INDIRIZZI STRATEGICI  
 
 
1. Recepimento delle indicazioni contenute nel Piano Territoriale Regionale e nel Piano 

Paesistico Regionale così come adeguato dal Piano Paesistico 2017 e del Piano Territoriale 
Provinciale di Lecco. 

 
2. Introduzione di incentivi per il recupero del centro storico attraverso l’attuazione del 

vigente piano di dettaglio ed un successivo studio puntuale per il recupero delle facciate, 
accompagnato da un progetto compositivo architettonico. 

 
3. Mantenimento nell’ambito del tessuto di espansione consolidato della caratterizzazione tipica 

del territorio di villetta o palazzina con presenza di giardino privato.  
 

4. Salvaguardia delle visuali paesaggistiche e dell’ambiente con l’identificazione di ambiti di 
completamento del tessuto urbano consolidato, con un corretto inserimento rispetto al paesaggio 
circostante. 

 
5. Ridefinizione con apposite schede normative dei comparti attuativi definiti nel pre-

vigente P.R.G. e recepiti dal vigente strumento urbanistico, al fine di una miglior 
definizione degli ambiti di intervento, anche in relazione alle funzioni da insediare, in 
considerazione delle reali esigenze della popolazione e dei diversi settori economici. 

 
6. Revisione delle schede normative dei piani di recupero e permessi di costruire 

convenzionati, per i quali si è rilevato, in fase di monitoraggio, la non attuazione, in 
considerazione di diverse esigenze di espansione abitativa e della necessità di riuso del 
patrimonio edilizio dismesso e/o sottoutilizzato con funzioni complementari alla 
residenza quali: deposito, artigianato di servizio alla persona ecc… 

 
7. Introduzione di agevolazione ed incentivi per il recupero del patrimonio edilizio 

esistente e regolamentazione con apposite schede normative degli ambiti dismessi i 
quali rispondono alla definizione di “rigenerazione urbana” di cui alla L.R. 31/2014, 
nonché per i comparti sottoposti a vincolo monumentale. 

 
8. Valorizzazione del patrimonio edilizio esistente attraverso l’introduzione di disposti 

normativi che consentano lo svecchiamento dell’edificazione attraverso interventi volti 
al miglioramento della classe energetica dell’edificazione ed aumento delle unità 
abitative. 

 
9. Redazione del progetto di variante urbanistica in linea con i contenuti della L.R. 

31/2014 e della variante alla L.R. 12/2005 e s.m.i. con la finalità di un contenimento del 
consumo di nuovo suolo e l’introduzione del concetto di “rigenerazione urbana”, 
attraverso progetti di ristrutturazione urbanistica e/o ambientale, riqualificazione 
dell’ambiente costruito e riorganizzazione dell’assetto urbano, delle infrastrutture degli 
spazi verdi e dei servizi. 
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10 Adeguamento delle esigenze per la struttura ospedaliera sovra comunale di Villa 
Beretta attraverso la previsione di diverse funzioni post- ospedaliere, l’adeguamento 
della viabilità di accesso con la realizzazione di nuovi spazi da destinare a parcheggio 
pubblico 

 
11 Rivalutazione dei sistemi di compensazione, perequazione ed incentivazione in 

funzione della nuova situazione economica locale nazionale ed internazionale. 
 
12 Promozione di azioni di sussidiarietà mediante accordi tra pubblico e privato nell’ambito della 

pianificazione urbanistica, anche in relazione all’entrata in vigore del nuovo codice dei contratti 
e degli appalti. 

 
8. Mantenimento del territorio comunale ad un grado di qualità - pari o migliore di 

quello già esistente. 
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VAS – SOSTENIBILITA’ DEGLI ORIENTAMENTI INIZIALI 
 (PRINCIPI GUIDA E RISULTATI ATTESI AI FINI DELLA SOSTENIBILI TA’ DEL P.G.T.) 
 
 
 
SVILUPPO CONTROLLATO E SOSTENIBILE DELL’AMBIENTE UR BANIZZATO  
 
La valutazione ambientale strategica (VAS) condivide le finalità espresse negli obbiettivi della 
variante di P.G.T. per la revisione della pianificazione urbanistica vigente, rivolta al recupero 
del patrimonio edilizio esistente ed al completamento del tessuto urbano consolidato, in linea 
con i principi contenuti nella L.R. 31/2014, nell’ambito di un progetto unitario di valorizzazione 
del significativo patrimonio culturale e paesistico del territorio comunale.  
 
In particolare è di significativa importanza l’introduzione di incentivi per il recupero del 
patrimonio edilizio esistente, sia riferito ai nuclei di antica formazione che all’edificazione 
avvenuta nelle epoche qualificabili come “prima espansione” come alternativa alla 
realizzazione di nuovi interventi edilizi che definiscono consumo di nuovo suolo, bene non 
riproducibile. 
 
Riveste una significativa importanza, in considerazione dalla elevata valenza paesistica del 
territorio la volontà espressa di redazione di un progetto urbanistico che contempli una 
condivisione con l’aspetto paesaggistico, nonché la definizione di una rete ecologica 
comunale (REC), in stretta connessione con l’ambiente e gli habitat caratterizzanti il territorio 
comunale in stretta connessione con i comuni contermini.  
 
L’inserimento e la revisione dei criteri di compensazione e perequazione dovranno essere 
finalizzati ad un miglioramento della qualità urbana e degli spazi pubblici. 
 
Un ulteriore elemento positivo è la previsione di rivalutazione dei contenuti degli ambiti di 
completamento, indicati dalla vigente strumentazione urbanistica e la cui previsione si riferisce 
ad un contesto socioeconomico risalente all’epoca lo stesso era stato progettato. 
Al fine di conferire la sostenibilità economica agli interventi si rileva l’esigenza di conformarsi 
alla realtà contemporanea. 
 
In particolare ciò trova riferimento nella revisione degli ambiti di trasformazione previsti dalla 
vigente strumentazione urbanistica che non hanno trovato una concreta attuazione, 
nell’ambito del contenimento del consumo di nuovo suolo. 
 
Si considera positivo l’aspetto che il progetto urbanistico di variante riesamini le indicazioni 
recepite nel P.G.T. e derivanti da un progetto urbanistico risalente al pre- vigente P.R.G. che 
prevedeva significative riconversioni in volumi con funzioni residenziali, che oggi risultano 
essere sovradimensionati rispetto alle reali esigenze del comune.  
 
Di rilevante importanza anche l’indirizzo che privilegia, sotto diversi aspetti, anche attraverso 
l’introduzione di funzioni diverse rispetto alla residenza, il recupero del patrimonio edilizio 
esistente e di edifici con vincoli monumentali storici, riducendo le previsioni edificatorie in 
contesti di completamento liberi da edificazione preservando la risorsa “suolo”. 
 
Una particolare attenzione è altresì dedicata alla soluzioni abitative temporanee a supporto 
della struttura ospedaliera di “Villa Beretta”, eccellenza nel settore della riabilitazione post 
ospedaliera. 
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SISTEMA DEI SERVIZI 
 
OBIETTIVO GENERALE:  
GARANTIRE UN SISTEMA DI SERVIZI ANCHE A LIVELLO SOVRACCOMUNALE 
 
 
 
 
P.G.T.-  INDIRIZZI STRATEGICI  
 
 
La struttura dei servizi esistenti presenti sul territorio comunale è ricca e ben articolata. Alcune 
attrezzature di uso pubblico rivestono una valenza sovraccomunale ed hanno una fruizione che 
interessa un bacino più esteso di quello comunale, coinvolgendo non solo realtà contermini, ma 
anche comuni molto distanti.  
 
Tra i servizi di interesse sovraccomunale vi sono la struttura di Villa Beretta, sede staccata 
dell’Ospedale Valduce di Como, il presidio ATS Brianza (ex ASL), la Stazione FS/RFI linea Monza – 
Molteno - Lecco integrata alla linea per studenti Lambrugo – Costa - Nibionno, la Caserma dei 
Carabinieri, l’Ufficio Postale.  
 
Anche i servizi di natura strettamente comunale sono utilizzati da popolazione proveniente da 
comuni contermini , nell’ambito dei diversi settori si rileva la presenza dei servizi a seguito elencati: 
municipio, biblioteca comunale, Costaforum (sede di associazioni sportive, centro medici di base, 
sede della Banda S. Cecilia con relativa sala per le prove, salone per momenti di aggregazione 
Centro Parla Ascolta, servizio di massoterapia, sede del Progetto Gemma,  salone adunanze, 
magazzini comunali ed autorimesse), Centro Sociale (bar, sale varie per riunioni, sala di musica, 
sede di associazioni AVIS – AIDO – CROCE VERDE- MIDAY), Baita degli Alpini; Parco di Brenno 
con chalet , in corso di acquisizione gratuita,per attività ludiche, centro addestramento Cani (Agility 
Dogs) e campo di pesca sportiva in località Colombaio, Pista ciclistica di Brenno, Pista ciclopedonale 
lungo il Torrente Bevera ed il Fiume Lambro per una percorribilità di 9 Km., piasta ciclopedonale di 
collegamento dalla frazione di Pettana e C.na Jolanda, completato da due parchi di medie 
dimensioni, uno a Brenno, realizzato su terreni espropriato alla mafia e un parco giochi inclusivo in 
via Buonarroti, di recentissima ristrutturazione, oltre a 6 giardini pubblici di quartiere, campo di 
addestramento cani da caccia con servizi annessi, 7 chiese compresa la Parrocchiale (ubicate nelle 
frazioni di Costa – Camisasca – Brenno – Tregolo - Centemero – Musico, una presso la scuola 
materna e un’altra presso Oratorio), Oratorio con attrezzature annesse ( 2 campi da calcio, campo 
da pallavolo, campo da pallacanestro, sala cinema e salone). 
Nell’ambito del settore abitativo assistenziale vi sono 17 appartamenti per anziani presso il centro 
sociale, 8 appartamenti per anziani al Fabbricone, 8 appartamenti in affitto a Musico e Camisasca, 
un residenza temporanea in convenzione con la parrocchia composta da n° 8 posti letto in comunità 
alloggio disabili, 5 posti letto per residenze temporanee. 
Nell’area del sistema scolastico: asilo nido all’interno della scuola materna privata, due scuole 
materne - una pubblica l’altra privata, scuola primaria con palazzetto dello sport, scuola secondaria 
di primo grado con palestra (di fruizione sovraccomunale al servizio dei alunni provenienti dai 
comuni limitrofi) 
Le palestre vengono anche utilizzate dalle associazioni sportive del paese e il palazzetto dello Sport 
di Via Verdi è stato recentemente risistemato.   
 
Nell’ambito sociale il Comune ha messo a disposizione un capannone di 600 mq. alla cooperativa La 
Fenice per agevolare l’inserimento nel mondo del lavoro delle persone disabili e in difficoltà. Infine vi 
sono delle Case Aler, la piattaforma ecologica gestita con il comune di Nibionno, l’area per mercato 
settimanale, la Torre di Camisasca di proprietà della Parrocchia, convenzionata con il Comune per 
manifestazioni e mostre culturali. 
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In considerazione della situazione in precedenza illustrata, le azioni pianificatorie da valutarsi 
nell’ambito del Piano dei Servizi sono strettamente legate alle esigenze di conservazione delle 
strutture e dei servizi esistenti. 
 
Vi sono poi delle esigenze già evidenti e delle volontà rese manifeste dall’Amministrazione 
Comunale quali:  
•Mantenimento della Pista di Brenno con ampliamento delle aree a parcheggio anche a seguito della 
recente acquisizione di un’ampia area, ubicata nelle vicinanze della pista, nell’ambito dell’Accordo 
Quadro con Holcim. 
•la realizzazione di spazi per la sosta a supporto del centro storico oltre che in prossimità 
dell’Oratorio e della Scuola Media;  
•l’ampliamento degli spazi di sosta presso l’area mercatale già esistente e dotata anche di servizi e 
magazzino.  
•utilizzo del Quagliodromo quale struttura sportiva 
•realizzazione di area a parcheggio presso il ponte di Cascina Colombaio al fine di dare maggiore 
fruibilità al parco di Brenno  
 
Il piano dei servizi verrà anche completato dal Piano delle Attrezzature Religiose, così come previsto 
dalla L.R. 12/2005. 
 
Promozione di un accordo con FRI come da studio di fattibilità già approvato di 53 posti auto al 
servizio dei pendolari (parcheggio gratuito). 
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VAS – SOSTENIBILITA’ DEGLI ORIENTAMENTI INIZIALI 
(PRINCIPI GUIDA E RISULTATI ATTESI AI FINI DELLA SOSTENIBILIT A’ DEL P.G.T.) 
 
 
ATTENZIONE ALLA PERSONA - FRUIBILITA’ ACCESSIBILITA ’ E QUALITA’ DEI SERVIZI  
 
Riveste una significativa importanza il monitoraggio delle strutture esistenti e dei servizi 
realizzati nel corso della esecutività della vigente strumentazione urbanistica, unitamente alle 
indicazioni fornite dal piano triennale delle opere pubbliche finalizzate alla riorganizzazione dei 
servizi. 
 
Nel corso della redazione della variante alla strumentazione urbanistica vigente potranno 
essere effettuate ulteriori valutazioni relativamente alle esigenze della popolazione residente, 
volte al miglioramento della qualità dei servizi esistenti e alla loro integrazione.  
 
Le azioni concrete già evidenziate in questa fase preliminare non possono che essere 
condivise dalla Valutazione Ambientale Strategica.  
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CULTURA 
 
OBIETTIVO GENERALE:  
MANTENERE E INCREMENTARE LE INIZIATIVE CULTURALI GIA’ ESISTENTI 
 
 
 
P.G.T.-  INDIRIZZI STRATEGICI  
 
 
 
a. Valorizzare le iniziative culturali, anche in collaborazione con i comuni contermini per 

l’incentivazione di un turismo locale ambientale (progetto Inter/reg). 
b. Inserire, nelle località storiche e di valore ambientale, cartellonistica con notizie 

storiche dei luoghi, per finalità turistiche e culturali.  
3. Prevedere un miglior utilizzo della risorsa degli ambiti di valore paesistico  

ambientale nell’ambito del Parco Valle del Lambro, attraverso azioni che portino alla 
valorizzazione dei percorsi.  

4. Prosecuzione dell’attività già in essere, con organizzazione di incontri tematici, corsi e 
manifestazioni, oltre che della messa a disposizione di spazi per studenti universitari.  

5. Mantenimento delle collaborazioni con enti e associazioni presenti sul territorio comunale.  
6. Rivalutazione delle tradizioni localizzate nelle vecchie frazioni (Tregolo – Brenno - Centemero).  
7. Proseguimento della giornata del paesaggio finalizzata alla riscoperta del propria paesaggio e 

delle tradizioni. 
8. Mantenimento dei rapporti a seguito del gemellaggio già in essere da oltre 30 anni con il comune 

di Clonmel (Irlanda). 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
VAS – SOSTENIBILITA’ DEGLI ORIENTAMENTI INIZIALI 
( PRINCIPI GUIDA E RISULTATI ATTESI AI FINI DELLA SOSTENIBILI TA’ DEL P.G.T.) 
 
 
 
In relazione al monitoraggio delle azioni poste in essere rispetto al settore culturale si rilevano 
riscontri positivi e pertanto si reputa auspicabile il proseguo delle attività svolte, sopra 
elencate.  
 
Rivestono una significativa importanza le azioni rivolte alla promozione turistico- ricettiva 
locale del territorio comunale, con la valorizzazione degli elementi di valorizzazione paesistico- 
ambientale e di natura simbolica. 
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SISTEMA SOCIALE 
 
OBIETTIVO GENERALE:  
VALUTAZIONE DELLE ESIGENZE DELLA POPOLAZIONE GIOVANE E ANZIANA 
 
 
 
P.G.T.-  INDIRIZZI STRATEGICI  
 
 
1. Mantenimento dei servizi sociali già in essere quali l’inserimento dei ragazzi disabili in 

ambio lavorativo tramite la cooperativa sociale La Fenice in edifici pubblici in comodato 
d’uso gratuito, attenzione alle giovani famiglie in difficoltà con presenza di minori 
attraverso il progetto di sostegno alla famiglia. 

2. Prosecuzione della collaborazione con l’Oratorio, con il sistema scolastico e le varie 
agenzie del territorio attraverso la promozione di percorsi di prevenzione del disagio e 
della dispersione scolastica.  

3. Mantenimento dei servizi legati alla prima infanzia mediante la sottoscrizione di 
convenzione con la scuola paritaria.  

4. Previsione di interventi di edilizia agevolata per giovani coppie. 
5. Previsione di housing sociale per anziani parzialmente autosufficienti. 
6. Sostegno delle azioni poste già in essere dalle diverse associazioni presenti sul territorio, 

mantenimento dei luoghi di associazione, socializzazione e ritrovo popolare già ampiamente 
presenti e differenziati (oltre che del centro diurno per anziani ubicato all’interno del centro 
sociale), degli orti domestici siti nella frazione di Centemero.   
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
VAS – SOSTENIBILITA’ DEGLI ORIENTAMENTI INIZIALI 
(PRINCIPI GUIDA E RISULTATI ATTESI AI FINI DELLA SOSTENIBILIT A’ DEL P.G.T.) 
 
 
 
In relazione al monitoraggio delle azioni poste in essere rispetto al settore sociale si rilevano 
riscontri positivi e pertanto si reputa auspicabile il proseguo delle attività svolte, sopra 
elencate.  
 
Riveste una significativa importanza l’azione rivolta alla realizzazione di abitazioni da 
destinare ad housing sociale.  
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SISTEMA ECONOMICO 
 
OBIETTIVO GENERALE:  
VALORIZZAZIONE LE FORZE ECONOMICHE PRESENTI SUL TERRITORIO 
 
 
 
 
P.G.T.-  INDIRIZZI STRATEGICI  
 
 
Nell’ambito dei diversi settori economici presenti sul territorio comunale, anche in funzione del 
quadro delle risorse presenti nel comune, gli indirizzi espressi dall’Amministrazione Comunale sono i 
seguenti: 
 
Le aree industriali si sono storicamente sviluppate in prevalenza nel settore del tessile e del 
meccanico.  
 
Le azioni del P.G.T. prevedono il riconoscimento delle attività produttive esistenti, il mantenimento 
con adeguamenti necessari e di completamento delle zone industriali ed artigianali con particolare 
attenzione agli ambiti ubicati nel Parco Regionale della Valle del Lambro. I servizi di settore - quali la 
mensa - sono già soddisfatti attraverso l’utilizzo anche dai dipendenti di altre ditte di una struttura 
presente in un’industria insediata nel centro del paese.  
 
Si prevede di preservare la rete delle forze economiche attraverso eventuali sistemi di 
compensazione ambientale delle presenze di industrie storiche, oggi ancora ben attive, insediate 
all’interno del tessuto consolidato.  
 
Indagine presso le aziende insediate al fine di verificare le esigenze concrete e gli eventuali 
incrementi necessari e funzionali in relazione alle nuove necessità per il lay – out interni, al fine di 
poter mantenere la competitività con i mercati internazionali attraverso l’inserimento di criteri di 
perequazione economica ed ambientale per l’utilizzo di parametri superiori rispetto a quanto 
indicato dalle normative di zona. 
 
Nel settore agricolo viene mantenuta la possibilità di coltivazione, escludendo la realizzazione di 
nuova edificazione e preservando l’utilizzo della capacità edificatoria generata dalle aree, in comuni 
contermini, nei termini consentiti dalla L.R. 12/2005 e s.m.i.. Si prevede altresì l’eliminazione della 
previsione del Piano per Strutture Agricole denominato P.N 1, in considerazione della mancata 
richiesta di attivazione da parte degli imprenditori agricoli insediati sul territorio. 
 
Nel settore del commercio si auspica il mantenimento e lo sviluppo dei negozi di vicinato con il 
riconoscimento dei negozi storici, così come già nelle vigente strumentazione urbanistica previsto.  
 
Non si prevede la realizzazione di grandi strutture di vendita (centri commerciali), mentre si prevede 
il mantenimento delle indicazioni urbanistiche già contenute nel P.G.T. vigente, relativamente alla 
possibilità di realizzazione di una grande struttura di vendita con destinazioni non alimentari.  
 
Di significativa importanza la volontà di incentivare e potenziare il mercato settimanale, introducendo 
anche la fattispecie del mercato degli agricoltori e produttori locali, particolarità che si pensa possa 
trovare un consiste riscontro nella cittadinanza.  
 
Riattivazione del Distretto del Commercio unitamente ai Comuni contermini, finalizzato ad 
implementare negozi di vicinato ed alla promozione di iniziative commerciali. 
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VAS – SOSTENIBILITA’ DEGLI ORIENTAMENTI INIZIALI 
(PRINCIPI GUIDA E RISULTATI ATTESI AI FINI DELLA SOSTENIBILIT A’ DELLA VARIANTE DI P.G.T.) 

 
 
 
Il sistema economico del comune di Costa Masnaga è articolato nell’ambito del settore industriale, 
commerciale ed agricolo ed ha delle importanti potenzialità per lo sviluppo di un turismo locale. 
 
Il primo è caratterizzato dalla presenza di un ambito industriale ben servito e definito, poi vi sono 
degli ambiti interni al tessuto urbano consolidato. 
 
La variante di P.G.T si confronterà con le aziende insediate al fine di valutare le esigenze proprie 
delle attività insediante, alcune insediate in continuità di zone industriali appartenenti ai comuni 
contermini e rileva la presenza di vincoli derivanti dalla presenza di RIR- Industrie ad rischio di 
incidente rilevante. 
 
In merito al sistema turistico – ricettivo, la variante di P.G.T. porrà in essere delle azioni volte ad 
incentivare l’uso del territorio verso tale direzione in relazione alla tipologia richiesta quali bed and – 
breakfast, affittacamere ed attività di supporto al settore turistico quali ristorazione ecc… 
 
La VAS presterà una particolare attenzione e detterà valutazioni più puntuali di merito nell’ambito del 
Rapporto Ambientale a seguito della valutazione del progetto di piano in cui si concretizzeranno le 
azioni per lo sviluppo delle risorse economiche alternative richieste dal mercato. 
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COMUNICAZIONE E SICUREZZA 
 
OBIETTIVO GENERALE:  
INFORMAZIONE DELLE POSSIBILITA’ E ATTIVITA’ ANCHE A LIVELLO SOVR ACCOMUNALE 
 
 
 
P.G.T.-  INDIRIZZI STRATEGICI  
 

 
Nell’ambito del sistema della sicurezza ha sede nel comune la Caserma dei Carabinieri.  
Si prevede l’organizzazione di un sistema di vigilanza sovraccomunale ed un coordinamento dei 
servizi della Polizia locale con i Carabinieri e le altre F.d.O.  
Per quanto riguarda il sistema della comunicazione, sono già presenti presso la biblioteca ed il 
centro sociale, delle postazioni internet per un utilizzo esterno da parte della popolazione.  
Le azioni che l’Amministrazione Comunale intende porre in essere consistono in: 

• Istallazione sul territorio comunale di video e totem per la comunicazione visiva 
• Implementazione di una banca dati e – mail dei cittadini e delle aziende per comunicazioni 

urgenti 
• Comunicazioni attraverso la distribuzione di volantini e pieghevoli in presenza di organizzazione 

di manifestazioni 
• Programmazione di incontri – dibattito – assemblee pubbliche su temi specifici  
• Mantenimento e maggior diffusione ed utilizzo del sito della biblioteca comunale (autonomo 

rispetto al comune)  
• Progetto videosorveglianza sovraccomunale già realizzato nel 1° lotto completato con altre 18 

videocamere collegate alle forze dell’ordine Carabinieri Costa Masnaga e Merate 
• Implementazione di videocamere di sorveglianza presso altre zone del paese considerate come 

zone sensibili e collegate con la sala controllo della polizia municipale 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
VAS – SOSTENIBILITA’ DEGLI ORIENTAMENTI INIZIALI 
(PRINCIPI GUIDA E RISULTATI ATTESI AI FINI DELLA SOSTENIBILIT A’ DEL P.G.T.) 
 

 
In relazione al monitoraggio delle azioni poste in essere rispetto al settore comunicazione e 
sicurezza si rilevano riscontri positivi e pertanto si reputa auspicabile il proseguo delle attività 
svolte, sopra elencate.  
 
Rivestono una significativa importanza le azioni rivolte alla incentivazione della video 
sorveglianza e del presidio del territorio comunale. 
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5- LA METODOLOGIA UTILIZZATA PER LA STESURA DELLA V AS DEL COMUNE 

 DI COSTA MASNAGA 

 

Il comune di Costa Masnaga ha affidato incarico all’Arch. Marielena Sgroi per la redazione della 

variante generale alla vigente strumentazione urbanistica e della relativa procedura di 

Valutazione Ambientale Strategica.  

 

Le analisi conoscitive svolte hanno interessato vari ambiti di approfondimenti tematici, finalizzati 

a definire una progettazione integrata che considerasse sia il territorio costruito che l’ambiente, 

nel suo concetto più ampio.  

 

Nella redazione della Variante urbanistica Generale e della relativa Valutazione Ambientale 

Strategica (VAS) ci si è avvalsi di studi di settore già approvati e vigenti gli atti del comune ed in 

particolare: 

 

• STUDIO GEOLOGICO – IDROGEOLOGICO – SISMICO -  RETICOLO IDRICO MINORE 
(Redatto da VIGER s.r.l. – Grandate) elaborato propedeutico alla redazione del PGT 

  ( parte integrante del P.G.T.)   

 
• STUDIO ACUSTICO (Redatto da Risorse e Ambiente s.r.l. - Brescia - dott. ing. Filippo 

Mutti - p.a. Luca Lanfredi - geom. Mario Nochiero) 
 
• PIANO DI INDIRIZZO FORESTALE PROVINCIA DI LECCO 
 
� PIANO DI INDIRIZZO FORESTALE PARCO REGIONALE DELLA VALLE DEL LAMBRO 

� Studio del ERIR – “SICOR” insediata in comune di Bulciago a confine con il comune di  

Costa Masnaga   

 

Lo studio geologico comunale è stato confrontato con il Piano di Gestione del Rischio Alluvioni 

(P.G.R.A.) pubblicato sul BURL n° 25 del 21.06.2017 che non rileva delle differenze rispetto agli   

ambiti di criticità, già evidenziati nella carta di sintesi della fattibilità geologica delle azioni di 

piano.  
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Gli approfondimenti tematici relativi alla caratterizzazione degli ambiti boscati hanno recepito le 

indicazioni fornite dal P.I.F. approvato, redatto dalla Provincia di Lecco e del Piano di Indirizzo 

forestale redatto dal Parco Valle Lambro. 

 

Per quanto riguarda i contesti agricoli produttivi hanno costituito un utile contributo la banca dati 

SIARL ed ERSAF.  

 

Il quadro conoscitivo di riferimento è stato aggiornato in funzione delle nuove informazioni 

acquisite da parte degli studi di settore, non si è rilevata l’esigenza di mutare il progetto 

ambientale, paesaggistico della rete ecologica provinciale e comunale, già articolato ed 

approfondito in fase di stesura del vigente piano del governo del territorio.  

 

6 -  IL MONITORAGGIO DELLA VIGENTE STRUMENTAZIONE U RBANISTICA 

 

Unitamente alla fase di aggiornamento del quadro conoscitivo si è provveduto ad effettuare il 

monitoraggio della vigente strumentazione urbanistica al fine di individuare i comparti già edificati 

e le opere pubbliche realizzate, i comparti dismessi ed il loro stato di degrado, nonché le diverse 

criticità esposte dai soggetti direttamente coinvolti nelle istanze e nei diversi incontri svolti.  

 

7 -  ILLUSTRAZIONE DEI CONTENUTI DELLA VARIANTE GEN ERALE AL VIGENTE 
PIANO DEL GOVERNO DEL TERRITORIO E DEL RAPPORTO CON  I PIANI 
SOVRAORDINATI E DI SETTORE  

 

La variante ha mantenuto il progetto di rete ecologica provinciale comunale già approfondito 

anche sotto l’aspetto paesaggistico ed ambientale.  

L’aggiornamento effettuato inerisce gli ambiti boscati per i quali è stato rappresentato lo stato dei 

luoghi dettato dal Piano di indirizzo Forestale (PIF).  

In relazione a quest’ultimo riveste una significativa importanza l’attuazione di un progetto di 

rimboschimento di un’area di proprietà comunale per la quale è già stato approvato apposito 

progetto da parte della giunta comunale.  

La variante inerisce principalmente gli ambiti di completamento ed espansione del tessuto urbano 

consolidato. 

 

7.1 - PREVISIONI PIANO TERRITORIALE REGIONALE – PIA NO PAESISTICO REGIONALE 
RETE ECOLOGICA REGIONALE - PIANO DELLA MOBILITA’ CI CLISTICA REGIONALE 

 

La variante generale alla vigente strumentazione urbanistica ha declinato negli indirizzi strategici 

posti alla base della pianificazione comunale, i contenuti propri dei piani sovraordinati che 

costituiscono obbiettivi strategici per il territorio comunale di Costa Masnaga. 

Le indicazioni e prescrizioni inerenti il comune di Costa Masnaga sono stati esplicitati nella 

relazione del Documento di Piano Parte prima. 
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7.2 -  PREVISIONI PIANO TERRITORIALE PAESISTICO PRO VINCIALE – RETE ECOLOGICA 
PROVINCIALE 
 

Le indicazioni e prescrizioni inerenti il comune di Costa Masnaga contenute nel Piano Territoriale 

Provinciale e nella Rete Ecologica Provinciale 

LA RETE ECOLOGICA PROVINCIALE  
 

Il Piano Provinciale nella tavola della rete ecologica suddivide il territorio in ambiti territoriali con 

differente grado di naturalità.  

Nel comune di Costa Masnaga sono stati individuati gli ambiti a seguito elencati. 

Elementi strutturali della REP 

Parco Regionale della Valle del Lambro 

Elementi funzionali della REP (art. 61) 

• Ambiti di secondo livello 

• Zone di completamento della Rete Ecologica 

• Zone tampone 

• Corridoi ecologici  

• Corridoi fluviali di primo livello 

• Corridoi fluviali di secondo livello da tutelare / valorizzare 

• Corridoi fluviali di secondo livello da riqualificare 

Varchi 

Varchi della REP che confermano i varchi della RER 

Elementi di criticità per la REP 

• Aree estrattive 

• Infrastrutture interferenti 

L’articolazione della rete ecologica comunale in relazione alle differenti specificità è già stata 

declinata nel progetto ambientale e paesistico della vigente strumentazione urbanistica. 

 
8 - LA PROGETTAZIONE DELLA VARIANTE GENERALE DEL PI ANO DEL 

GOVERNO DEL TERRITORIO. 
 
La variante ha interessato principalmente gli ambiti di completamento ed espansione del tessuto 

urbano consolidato, con il recepimento dei contenuti propri della L.R. 31/2014 e della L.R. 

16/2017.  

 

Assume un particolare rilievo la revisione dei criteri di perequazione ed incentivazione, adeguati 

alla realtà economica contemporanea e la revisione dei contenuti delle schede normative in 

merito ai nuovi disposti di cui al D.lgs n° 50/2016.  
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Nell’ambito del monitoraggio della vigente strumentazione urbanistica si è rilevata l’esigenza di 

alcune aziende insediate di proseguire nello svolgimento delle proprie attività e di recuperare il 

patrimonio edilizio esistente, per prevenire la dismissioni con funzioni diverse rispetto alla 

residenza quali : depositi, artigianato di servizio, artigianato di servizio alla persona, bar, 

ristorazione ecc.. 

 

Il progetto urbanistico di variante generale è illustrato in apposito fascicolo unitamente alle 

schede normative del Piano delle Regole, per ognuna delle quali sono state effettuate delle 

apposite considerazioni di sostenibilità da parte della Valutazione Ambientale Strategica. 

 

Il progetto urbanistico ai sensi della L.R. 31/2014 e della L.R. 16/2017 ed ha incentivato il 

recupero del patrimonio edilizio esistente, con una significativa riduzione rispetto alla 

pianificazione vigente delle volumetrie conferite ai contesti. 

 

Nell’apposito fascicolo ove è illustrato il progetto del piano delle regole sono riportate le singole 

schede normative rispetto alle quali sono state riportate le considerazioni della valutazione 

ambientale strategica, in relazione alla sostenibilità degli interventi.  

Le specifiche considerazioni quantitative rispetto al sistema ambiente sono riportate nel Rapporto 

Ambientale 2^ parte – Le matrici ambientali  

 

9 – ASPETTI PERTINENTI DELLO STATO DELL’AMBIENTE E SUA PROBABILE 

EVOLUZIONE SENZA L’ATTUAZIONE DELLA VARIANTE GENERA LE AL P.G.T. 

 
L’attuazione della variante di P.G.T. e l’attuazione dei piani di settore ad esso connessi porta 

ad un miglioramento della qualità della vita e dello stato dell’ambiente.  

La mancata attuazione del progetto territoriale ed ambientale della variante di P.G.T. 

porterebbe ad una situazione di impoverimento e degrado delle risorse e dell’ambiente.  

L’attuazione delle previsioni contenute nella strumentazione urbanistica vigente porterebbe ad 

un incremento della popolazione superiore rispetto a quanto previsto del progetto di variante 

urbanistica. 
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Di particolare rilievo sono le azioni di piano a seguito indicate: 

 

� Revisione dei disposti normativi per gli ambiti territoriali appartenenti al tessuto urbano 

consolidato e revisione delle previsioni per gli ambiti industriali dismessi interni al 

tessuto urbano consolidato. 

 

� Progettazione urbanistica volta al recupero del patrimonio edilizio e dei volumi 

esistenti oltre che ad una nuova definizione urbanistica di ambiti di espansione 

all’interno del tessuto urbano consolidato, con il coinvolgimento di ambiti interclusi o in 

continuità con il tessuto consolidato volta al miglioramento del sistema della viabilità e 

dei servizi della mobilità leggera e del verde urbano, in linea con i criteri espressi dalla 

L.R. 31/2014 e dalla L.R. 16/2017 

 
� Precisazione del progetto della rete ecologica comunale con l’inserimento degli ambiti 

boscati, così come definiti dal Piano di Indirizzo Forestale (PIF) della Provincia di 

Lecco e del Parco Regionale della Valle del Lambro. 

 

� Recepimento delle previsioni delle previsioni del Piano di Gestione del Rischio 

Alluvioni (P.G.R.A.) pubblicato sul BURL n° 25 del 21.06.2017, già aderenti allo studio 

geologico comunale, il quale costituisce parte integrante del Piano del Governo del 

Territorio. 

 

� Recepimento dell’aggiornamento del Piano Regionale della Mobilità Ciclistica 

Regionale  

 
� Recepimento dei contenuti di cui all’atto di accordo per la novazione parziale della 

convenzione 19.04.2004 rep. n° 1579, stipulata con la Holcim, in esecuzione 

dell’Accordo Quadro intercorso fra Regione Lombardia, Parco Valle Lambro, Società 

Holcim e comune di Costa Masnaga ed approvata con deliberazione di Consiglio 

Comunale n° 25 del 13.06.2017 

 
� Redazione di una pianificazione urbanistica rivolta al miglioramento del sistema dei 

servizi ed alla integrazione dello stesso con il Piano delle Attrezzature Religiose 

(PRA), con la previsione di una nuova Moschea. 
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9.1 – CARATTERISTICHE AMBIENTALI DELLE AREE CHE POT REBBERO  
ESSERE SIGNIFICATAMENTE INTERESSATE  

 

Nella fase iniziale della stesura della pianificazione urbanistica della variante generale del 

P.G.T. del comune di Costa Masnaga è stato aggiornato il quadro conoscitivo di riferimento 

rispetto all’ambiente ed al paesaggio.   

 

In particolare è stata considerata l’appartenenza di una significativa porzione del territorio 

comunale alla rete ecologica regionale ed alla rete ecologica provinciale, così come già meglio 

definita nell’ambito della vigente strumentazione urbanistica.  

 

Sono stati altresì considerati gli elementi paesistici di importanza significativa e punti 

panoramici di rilevanza sovraccomunale rispetto all’ ambienti naturale, anche in relazione al 

collegamento con i comuni contermini. 

 

Riveste una significativa importanza la ridefinizione del progetto degli interventi nei comparti 

ove si rileva la presenza di edifici industriali dismessi e /o sottoutilizzati. 

 
Il progetto di piano ha operato la scelta, tra le diverse opportunità e scenari di pianificare il 

territorio proponendo delle scelte che valorizzano il sistema dei servizi e migliorassero il 

sistema della viabilità urbana.   

 

Il progetto di variante urbanistica privilegia interventi di recupero dei nuclei di antica 

formazione e del patrimonio edilizio esistente e definisce il progetto del sistema dei servizi e 

della mobilità in relazione agli ambiti di completamento del tessuto urbano consolidato e di 

promozione turistico- ricettiva ed agricola del territorio comunale. 

 

Un ulteriore modifica introdotta dalla variante urbanistica, volta ad incentivare gli interventi in 

ambito del tessuto urbano consolidato, consiste nell’individuazione di criteri compensativi e 

perequativi congrui rispetto alla situazione economica contemporanea, i quali principalmente 

comportino la realizzazione delle necessarie opere pubbliche da parte dell’operatore. 

 

Si è inoltre introdotta l’opportunità di realizzare opere pubbliche o localizzate, qualora se ne 

rilevi l’esigenza, o, in alternativa tra quelle previste nel piano dei servizi e nel piano triennale 

delle opere pubbliche, a scomputo degli oneri perequativi e concessori dovuti al comune. 

Quanto sopra costituisce un’opportunità per il privato e per l’Amministrazione Comunale ,oggi 

limitata nella realizzazione di opere pubbliche. 
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Di significativa importanza il progetto paesistico della mobilità leggera, delle visuali e la 

riqualificazione paesaggistica ed ambientale oltre che della progettazione della rete ecologica 

comunale. 

 

Assume un particolare significato, anche nel progetto di rete ecologica l’identificazione di aree 

verdi di protezione interne al tessuto urbano consolidato quali aree di appoggio al sistema del 

verde urbano che definisce la rete ecologica comunale. 

 

9.2 –AREE DI PARTICOLARE RILEVANZA AMBIENTALE   

 

Una porzione del territorio comunale è interessato dalla presenza di ambiti sottoposti a vincolo 

ai sensi del D.lgs n° 42/2004 e s.m.i. , mentre una parte è interessato dalla presenza del Parco 

Regionale e dal Parco Naturale della Valle del Lambro. 

Il progetto urbanistico – paesistico del territorio comunale sottopone gli ambiti con significative 

trasformazioni territoriali ad Esame di Impatto Paesistico del Progetto ed alla preliminare 

visione da parte della Commissione Paesaggio Comunale.  

 

9.3 –IL PROGETTO DELLA VARIANTE GENERALE AL P.G.T.:  LA 

SOSTENIBILITA’ DELLE SCELTE OPERATE  

 

Nell’apposito fascicolo è stato ampliamente illustrato il progetto della Variante Generale alla 

vigente strumentazione urbanistica e sono state riportate le apposite schede normative 

riguardanti i comparti oggetti di trasformazione urbanistica e/o di interventi puntuali.  

In calce alle suddette schede normative sono state effettuate le considerazioni di merito della 

VAS, in relazione alle scelte operate.  

 

9.4 –IMPATTI A CARICO DELLE MATRICI AMBIENTALI   

 

Nella parte seconda del Rapporto Ambientale si è provveduto ad approfondire la sezione di 

rapporto ambientale relativa all’ambiente e agli impatti a carico delle matrici ambientali.  

Le risultanze riportano le considerazioni conclusive relative al miglioramento rispetto agli 

indicatori prescelti degli impatti sull’ambiente a seguito dell’attuazione della variante generale 

di P.G.T. poiché vi è una riduzione di incremento demografico rispetto a quanto previsto nel 

vigente P.G.T. oltre all’inserimento di azioni progettuali che portano ad un miglioramento 

dell’ambiente.  
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10 – RISPONDENZA DEL DOCUMENTO DI PIANO AGLI OBBIET TIVI STABILITI A 

LIVELLO INTERNAZIONALE E POSSIBILI EFFETTI SIGNIFIC ATIVI 

SULL’AMBIENTE  

 

La redazione della variante generale di P.G.T. del comune di Costa Masnaga ha avuto sin 

dall’inizio della sua redazione , nell’ambito di un percorso di condivisione delle scelte 

urbanistico – ambientali gli obbiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale , 

comunitario o degli stati membri che si erano già concretizzati in azioni, nella stesura del 

progetto ambientale e paesistico e di rete ecologica della Variante Generale al P.G.T. nonchè 

della relativa procedura di Valutazione Ambientale Strategica  

 

A seguito, si sintetizza la rispondenza, delle azioni della variante al P.G.T. agli obbiettivi di 

sostenibilità ambientale introdotti nel manuale della direttiva CEE 2001 

 

• Ridurre al minimo l’impiego delle risorse energetiche non rinnovabili: 

Nell’ambito della variante di P.G.T. sono stati inseriti degli incentivi per il recupero del 

patrimonio edilizio esistente quale valida alternativa al consumo di nuovo suolo. Nelle 

norme tecniche di attuazione verranno introdotti degli incentivi volti ad incentivare 

l’efficientamento energetico dell’edificazione esistente. 

 
• Impiego di risorse rinnovabili nei limiti della capacità di rigenerazione: 

Tra gli indirizzi strategici della variante di P.G.T. vi è il contenimento del consumo di 

suolo, il recupero del patrimonio edilizio storico esistente, in applicazione dei contenuti 

del P.T.C.R. regionale e del P.T.C.P. provinciale e della L.R. 31/2014 e della L.R. 

16/2017. 

Il piano prevede inoltre la salvaguardia dei boschi e delle aree agricole di valore 

paesaggistico ed i terrazzamenti di valore paesaggistico. 

La variante di P.G.T. incentiva lo scenario secondo il quale la crescita di cui necessita 

il comune, si attui attraverso interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente e di 

completamento del tessuto urbano consolidato.  

Una particolare attenzione è stata posta, già nella strumentazione urbanistica vigente, 

della quale non si è modificato l’impianto, definendo delle significative connessioni tra 

la rete ecologica sovralocale e quella comunale. 

 

• Uso e gestione corretta, dal punto di vista ambientale, delle sostanze e dei 

rifiuti pericolosi inquinanti: 

Il comune di Costa Masnaga opera la raccolta differenziata dei rifiuti.  Nella seconda 

parte del rapporto ambientale si è dato conto dei dati relativi alla raccolta differenziata 

nel comune che verifica miglioramenti annuali.  
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• Conservare e migliorare lo stato della fauna e della flora selvatiche, degli 
habitat e dei paesaggi: 

 
Il P.G.T. e la Valutazione Ambientale Strategica hanno usufruito degli studi effettuati 

per la redazione del Piano di indirizzo Forestale (PIF) per quanto attiene agli ambiti 

boscati ed alla banca dati ERSAF e SIARL per gli ambiti agricoli e le coltivazioni.  

Un ulteriore dettaglio è dato dalla progettazione delle aree agricole e di valore 

paesaggistico. 

Ciò ha consentito di avere un quadro d’insieme di una realtà che vede la presenza di 

habitat da salvaguardare e riqualificare.  

La progettazione del piano ha quindi potuto essere coerente con la realtà ed inserire 

delle precise disposizioni volte alla conservazione delle specie e degli habitat presenti.  

Una azione importante introdotta è il progetto della rete ecologica che mette a sistema 

gli ambienti di interesse sovraccomunale con il progetto interno del tessuto urbano 

consolidato. 

 

• Conservare e migliorare la qualità dei suoli e delle risorse idriche: 

Lo studio Geologico e del Reticolo idrico minore, già redatti nel corso della stesura del 

P.G.T. sono stati assunti come riferimento. Nella progettazione urbanistica si è tenuto 

conto degli ambiti critici definiti dallo studio geologico che trovano altresì rispondenza 

nel Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (P.G.R.A.) pubblicato sul BURL n° 25 del 

21.06.2017  

Una particolare attenzione è stata inoltre prestata alla morfologia dei luoghi soprattutto 

nel riconoscimento del territorio agricolo che costituisce caratterizzazione premiante 

del territorio comunale, la cui pedologia dei terreni li rende sfruttabili ai fini agricoli per 

le coltivazioni oltre a determinare una visione d’insieme paesistica di significativa 

importanza.   

Il progetto di piano valorizza ed incentiva l’uso delle aree agricole ai fini produttivi.  

Un ulteriore aspetto esaminato rispetto ai suoli è il Programma Integrato di 

Mitigazione dei Rischi D.G.T. n° 7243 del 08.05.2008, il quale analizza i rischi 

provocati dal Gas Radon e che  rileva sul territorio comunale  un grado di rischio, con 

valori di concentrazione di 66 Bq/mc. I valori minimi definiti da Regione Lombardia 

sono di 33 Bq/mc e massimi di 289 Bq/mc. 
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• Conservare e migliorare la qualità delle risorse storiche e culturali: 

Il  vigente piano del governo del territorio ha già un impianto volto alla valorizzazione 

dell’ambiente e del tessuto urbano consolidato, nelle proprie differenziazioni e 

caratterizzazioni. Un elemento importante del progetto urbanistico di P.G.T. è 

costituito dalla parziale revisione del progetto di recupero del patrimonio edilizio 

esistente e degli ambiti industriali dismessi. Il progetto della mobilità dolce prevede la 

valorizzazione dei percorsi storici e di valore paesaggistico attraverso la localizzazione 

di visuali significative verso gli ambiti di valore paesaggistico ed ambientale.  

 

• Conservare e migliorare la qualità dell’ambiente locale: 

La progettualità della variante di P.G.T. è volta al miglioramento dell’ambiente locale 

con il miglioramento del progetto della “città pubblica” che vede la localizzazione di 

spazi per la sosta nei punti critici sia per la fruibilità pubblica che quella privata, la 

localizzazione di spazi a verde pubblico o di appoggio urbano alla rete ecologica, 

l’integrazione e realizzazione della mobilità dolce finalizzata agli spostamenti urbani 

come alternativa all’utilizzo degli autoveicoli.  

 

• Protezione dell’atmosfera: 

La variante di P.G.T. ha prestato attenzione alla protezione dell’atmosfera, in 

particolare attraverso l’introduzione di soluzioni viabilistiche alternative e la 

localizzazione di nuovi spazi per la sosta al servizio delle strutture pubbliche quale 

punto di sosta per la popolazione residente e la popolazione fluttuante. 

 

• Sensibilizzare maggiormente alle problematiche ambientali, sviluppare l’istruzione e la 

formazione in campo ambientale: 

La variante di P.G.T. ha posto in essere delle azioni volte alla valorizzazione 

dell’ambiente, in particolare attraverso la promozione turistica locale del territorio 

comunale e l’eliminazione delle criticità per i contesti industriali volti ad un 

miglioramento dell’ambiente. 
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• Promuovere la partecipazione del pubblico alle decisioni che comportano uno 

sviluppo sostenibile: 

Il coinvolgimento della popolazione nelle fasi di costruzione della variante di P.G.T. si 

è concretizzato attraverso la presentazione delle istanze preliminari, sono stati   

inseriti sul sito internet comunale e sul SIVAS  tutti gli elaborati  del P.G.T. e VAS nel 

corso della sua elaborazione.  

Sono inoltre state effettuati molteplici incontri con la popolazioni volti alla 

concertazione delle soluzioni progettali maggiormente idonee per il privato per il bene 

pubblico e per l’ambiente.  

 

11- SINTESI DELLE ALTERNATIVE 

 

La stesura del Progetto di Piano del Governo del Territorio deriva da un aggiornamento del 

quadro conoscitivo messo a sistema con l’attuazione del piano del governo del territorio ed il 

monitoraggio della vigente strumentazione urbanistica. 

 

La variante al Piano del Governo del Territorio è accompagnata dalla Valutazione Ambientale 

Strategica. 

 

La conoscenza approfondita della realtà territoriale, sociale ed economica del comune oltre 

che delle criticità e positività ed alla quotidianità delle problematiche esposte dalla 

popolazione, anche tramite le istanze preliminari, ha determinato le scelte contenute nella 

nuova pianificazione urbanistica.  

 

Taluni indicazioni progettuali costituiscono il recepimento della pianificazione sovraordinata a 

livello regionale o provinciale o inerente indicazioni specifiche derivanti dalla presenza di 

vincoli che assumono vigenza urbanistica solo se inseriti nell’ambito del P.G.T., il rispetto del 

reticolo idrico minore, le classi di fattibilità dello studio geologico.  

 

Un ulteriore elemento progettuale consolidato derivante dal vigente P.G.T sono gli ambiti 

sottoposti alla pianificazione attuativa già in itinere e la rinegoziazione di parte di queste. 

 

L’obbiettivo prioritario, che si è posto il piano, è stato quello di attribuire una progettualità 

urbanistica e paesistica e storica al territorio, con lo scopo di eliminare le criticità emerse, 

nell’ambito del quadro conoscitivo.  
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Le alternative possibili erano tre : 

 

1. la prima era quella di prorogare le previsioni programmatorie contenute nel piano delle 

regole del vigente P.G.T. , ciò avrebbe comportato un incremento demografico superiore 

rispetto a quanto previsto dalla variante urbanistica e mantenuto le criticità rilevate nella 

fase di monitoraggio; criteri di compensazione ed incentivazione riferiti ad un quadro 

economico che non rispecchia la realtà contemporanea ; 

 

2. la seconda alternativa, a fronte dell’aggiornamento del quadro conoscitivo, del 

monitoraggio della vigente strumentazione urbanistica, da cui sono derivate alcune criticità, 

dagli incontri con i soggetti direttamente interessati oltre che il contributo delle parti sociali, 

dei nuovi disposti normativi e regolamentari in materia, delle modifiche introdotte dai piani 

di settore sovraordinati, della nuova realtà socioeconomica, hanno definito il progetto di 

variante urbanistica. 

Il progetto di piano ha focalizzato il proprio interesse nella risoluzione delle criticità 

emergenti per il progetto della “città pubblica”, del recupero del patrimonio edilizio esistente 

e dello sviluppo ed adeguamento dei settori economici prevalenti: industriale ed artigianale. 

Si prevede inoltre l’introduzione di criteri di compensazione volti alla realizzazione di 

interventi puntuali in loco o attraverso l’impiego delle somme acquisite per la realizzazione 

di opere pubbliche volte al miglioramento dei servizi esistenti. Rispetto al dimensionamento 

di piano che viene a seguito riportato lo scenario 2 incentiva un incremento equilibrato 

attraverso il recupero del patrimonio edilizio esistente. 

 

3. la terza alternativa è la crescita zero , ossia non prevedere  alcun incremento volumetrico 

né  nel settore residenziale e nemmeno in quello commerciale/ industriale/ turistico 

ricettivo. Ciò non sarebbe coerente con i principi espressi di dinamicità rispetto ai sistemi 

economici prevalenti espressi dalla L.R. 12/2005 e s.m.i.  

 

Lo scenario n° 2 prescelto dal piano è pertanto quello maggiormente favorevole all’ambiente.  
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12 – DIMENSIONAMENTO SINTESI  

 

Si riporta, di seguito, la sintesi della capacità edificatoria di piano che trova riferimento nella 

variante di P.G.T. e la dotazione di aree ad uso pubblico e generale ad abitante.  

 

Il progetto che ha interessato principalmente le modifiche del progetto urbanistico del tessuto 

urbano consolidato, nel suo complesso ha definito una riduzione dell’incremento della 

capacità insediativa del piano, ridefinendo le funzioni di alcuni comparti appartenenti al tessuto 

urbano consolidato, oltre che all’introduzione, nei comparti dismessi, funzioni diverse rispetto 

alla residenza. Quanto sopra anche rispetto al ruolo che gli ambiti territoriali assumono nel 

progetto dei servizi ed alla razionalizzazione della rete viaria comunale. 

 

Dal confronto effettuato tra la vigente strumentazione urbanistica e la nuova proposta di 

azzonamento di variante, nelle valutazioni che afferiscono al tessuto urbano consolidato si 

rileva una restituzione alla rete ecologica di contesti di  elevato valore ambientale e l’utilizzo di 

nuovo suolo di minor valore per la realizzazione di nuova viabilità e completamento 

residenziale.  

 

La variante della strumentazione urbanistica vigente considera un parametro di 150 mq/ab.  

Al fine della definizione dell’incremento degli abitanti derivanti dalla nuova pianificazione 

urbanistica.  
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 SINTESI CAPACITA’ EDIFICATORIA DEL PIANO 

 
 

CAPACITA’ INSEDIATIVA  DELLA VARIANTE DI P.G.T. 
  
Il computo è riferito alla allegata “Tavola 7 – I servizi comunali stato di fatto”, e alla 
“Tavola 17 Piano dei Servizi - Dimensionamento di piano” ove sono indicate le 
aree da conteggiare a tal fine. 

 
 

 SINTESI CAPACITA’ EDIFICATORIA DEL PIANO 
 

• Abitanti residenti al 31.12.2017   4.839 abitanti  
 

• Abitanti derivanti da ambiti di recupero e completamento previsti  
dalla variante di P.G.T. 

 
Permesso di Costruire Convenzionato:   
7.720,00 mc : 150 mc/ab = 51,46 abitanti  51 abitanti 
 
Lotti liberi 
14.974 mc : 150 mc/ab = 99,83 abitanti   100 abitanti 
 
Norme Speciali 
4.800 mc : 150 mc/ab = 32 abitanti   32 abitanti 
 
                  TOTALE       183  
abitanti  
 
TOTALE ABITANTI ESISTENTI CON  
ABITANTI INSEDIABILI A SEGUITO  
DELLA VARIANTE AL P.G.T.                      TOTAL E    5.022 abitanti 
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CONFRONTO CON PREVISIONI DELLA STRUMENTAZIONE VIGEN TE 
 
Incremento abitanti previsto: 
 

• Incremento abitanti previsti dal PGT vigente  515  abitanti  
• Abitanti insediabili dalla variante di PGT   183 abitanti  

         
La Variante Generale al PGT riduce di 332 abitanti le previsioni insediative 

del PGT Vigente con una riduzione di abitanti insediabili pari al 35 %. 
 

Rispetto alla validità del piano ( 10 anni) l’incre mento annuo è di 18 abitanti 
 
Incremento annuo 

previsto 
P.G.T. vigente rispetto 
alle previsioni residue 

 

 

Incremento annuo 
previsto 

dalla variante al 
P.G.T. 

 

51 abitanti  > 18 abitanti  
 

 
VERIFICA AREE DI USO PUBBLICO E GENERALE 

ESCLUSI I PARCHI 
 

• Aree di uso pubblico e generale dovute per  
5.022  abitanti x 18 mq/ab.               90.396,00 mq 

 

• Aree di uso pubblico e generale localizzate esistenti           166.066,00 mq 
•  Servizi esistenti sovracomunali                        122.272,00 mq 

      
• Aree di uso pubblico e generale localizzate in progetto    33.61300mq

  
• TOTALE AREE STANDARD ESISTENTI E IN PROGETTO:   199 .679,00mq 

oltre ai servizi esistenti sovracomunali               122.272,00 mq 
 

199.679,00  mq  > 90.396,00 mq  
Pari ad una dotazione di 39,76 mq/ab > 18 mq/ab. 

 
con servizi sovracomunali: 

 321.951,00  mq  > 90.396,00 mq   
Pari ad una dotazione di 64,10 mq/ab > 18 mq/ab. 
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13 – CONCLUSIONI   
 

LA SOSTENIBILITA’ DEL PIANO SECONDO LA VAS  
 
Le valutazioni effettuate dalla VAS in merito alla capacità edificatoria del piano determinano, 

per quanto riguarda il consumo di suolo, la sostenibilità, in funzione del disincentivo all’utilizzo 

di nuovo suolo agricolo a favore del recupero del patrimonio edilizio esistente 

 

La crescita prevista nella variante urbanistica, come si evince dalla sintesi di dimensionamento 

sopra riportata è sostenibile da un punto di vista di valutazione ambientale strategica, in 

particolare avendo la stessa come riferimento il recupero del patrimonio edilizio esistente e gli 

ambiti di completamento del tessuto consolidato. 

 

Lo scenario proposto dalla variante è migliorativo rispetto a quanto previsto dal vigente P.G.T. 

poiché si prevede una riduzione della popolazione potenzialmente insediabile, considerando 

che la maggior parte degli nuovi abitanti deriva da previsioni edificatorie, piani di lottizzazione 

convenzionati e recepiti dalla vigente strumentazione urbanistica come in fase di attuazione. 

 

La dotazione di aree ed attrezzature di uso pubblico è nettamente superiore alla soglia minima 

di 18 mq/ab. 

 

COERENZA INTERNA E COERENZA ESTERNA DEL PIANO  

 

Nell’ambito delle considerazioni effettuate dalla VAS nel Rapporto Ambientale (diversi 

fascicoli) sono state esaminate sia la coerenza con gli obbiettivi interni e con gli obbiettivi 

esterni della proposta di piano rispetto agli obbiettivi posti dal P.T.R. Regionale e dal P.T.C.P. 

Provinciale, Piano di Indirizzo Forestale (PIF) della Provincia Di Lecco e del Parco Regionale 

della Valle del Lambro 

 

GLI AMBITI DI ESPANSIONE E DI COMPLETAMENTO PREVIST I NELLA 

VARIANTE GENERALE AL P.G.T.  

 

Le valutazioni della VAS relative agli ambiti di trasformazione ed espansione nell’ambito del 

tessuto consolidato sono state effettuate in apposito fascicolo parte integrante della presente 

Valutazione Ambientale Strategica.   

 


